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Le operazioni fatte dodici anni fa e lo scandalo esploso nel 2013
incidono sui 10 miliardi di cause del gruppo: vendere è più difficile

Il ritorno dei vecchi fantasmi 
adesso rischia di pesare
sul futuro della banca senese

MARIA CORBI

colpevoli di agg iotagg io per la contabilizzazione di alexandria e santorini nella semestrale 2015

Montepaschi, Profumo e Viola
condannati a sei anni per i derivati
L’ad di Leonardo: sorpreso e amareggiato, farò appello. Le difese: sentenza sbagliata

A g iorni il 49% di Telepass agli svizzeri di Partner Group

Autostrade, Cdp frena: 
tempi troppo stretti
per l’offerta vincolante
Ma Cassa è pronta per la manifestazione d’interesse
Trattative serrate, la palla adesso passa ad Atlantia 

MILANO

U
n bilancio semestra-
le di cinque anni fa, 
per  uno  scandalo  
scoppiato otto anni 

fa su due operazioni di dodici 
anni fa. Se non è una maledi-
zione, quella di Monte dei Pa-
schi,  gli  somiglia  molto.  In  
dieci anni, la banca ha accu-
mulato perdite per oltre 22 
miliardi di euro. Dal 2008, an-
no dell’operazione Antonve-
neta, ha realizzato operazio-
ni di rafforzamento patrimo-

niale per oltre 24,7 miliardi 
di euro. Eppure, il futuro è 
quanto  mai  incerto.  Anche  
perché la sentenza del tribu-
nale di Milano rischia di ave-
re un impatto sul futuro della 
banca e sui 10 miliardi di ri-
schi legali che gravano sull’i-
stituto.

Tutto ruota stavolta intor-
no alla contabilizzazione nei 
bilanci della banca delle ope-
razioni Alexandria (con No-
mura) e Santorini (con Deu-
tsche Bank). Due complessi 
contratti derivati, che aveva-
no  permesso  alla  banca  di  
«abbellire»  i  bilanci  fino  al  

2012 e coprire le perdite rea-
lizzate con l’acquisizione di 
Antonveneta. A gennaio del 
2013 scoppia lo scandalo e 
Alessandro Profumo e Fabri-
zio Viola, da poco arrivati ai 
vertici, avviano l’operazione 
di pulizia. 

Resta però un problema di 
non poco conto. Un passag-
gio  tecnico  che  però  può  
cambiare la sostanza dei con-
ti: come scrivere in bilancio 
le due operazioni. Mps, ge-
stione Viola-Profumo, li iscri-
ve a «saldi aperti», come se il 
sottostante delle due opera-
zioni,  essenzialmente  Btp  

italiani a lunga scadenza, fos-
sero nel portafoglio dell’isti-
tuto. Invece, ma sarà chiaro 
solo dopo, andavano iscritti 
a  «saldi  chiusi».  Quei  Btp  
non c’erano,  o  meglio  non 
erano  nella  titolarità  della  
banca. Profumo e Viola la-
sciano la banca nel 2015, do-
po  tre  anni  estremamente  
tormentati  durante  i  quali  
riescono - gli va riconosciuto 

- a evitare il crac dell’istituto. 
A chiarire definitivamente il 
trattamento  contabile  dei  
due contratti arriverà la Bce 
qualche tempo dopo. In mez-
zo, un lungo carteggio tra la 
banca, la Bce, la Consob, l’au-
torità tedesca (Bafin). Per la 
procura  di  Milano,  i  reati  
contestati  ai  due  manager  
non sussistono e chiede l’ar-
chiviazione. La procura ge-

nerale decide l’imputazione 
coatta. Il giudice ieri ha stabi-
lito che il 2012 è prescritto, 
per i bilanci 2013 e 2014 i 
reati non sussistono mentre 
sul primo semestre del 2015 
in effetti i due (più l’ex presi-
dente del collegio sindaca-
le) vanno condannati. 

Oggi i Tesoro sta cercando, 
con scarsi risultati, un com-
pratore per il suo 68%. Proba-
bilmente chiederà una proro-

ga: a spaventare i compratori 
sono (anche) i 10 miliardi di 
rischi legali. La sentenza di ie-
ri  impatta  direttamente  
sull’aumento  da  3  miliardi  
del giugno del 2015. E potreb-
be far lievitare ulteriormente 
le richieste in sede civile e/o 
aumentare la probabilità di 
perdere le cause che riguarda-
no quel periodo. G.PAO. —
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Alessandro Profumo e Fabri-
zio Viola condannati a sei an-
ni per i bilanci di Mps. Più l’in-
terdizione per 5 anni dai pub-
blici uffici e 2 anni dagli incari-
chi aziendali. 

La sentenza di primo grado 
del tribunale di Milano arriva 
a  sorpresa,  nel  pomeriggio,  
dopo che la procura aveva pri-
ma chiesto l’archiviazione e  
poi, nel dibattimento avviato 
dopo l’imputazione coatta de-
cisa della  procura  generale,  

l’assoluzione per i due ex ma-
nager dell’istituto e per  l’ex 
presidente del collegio sinda-
cale,  Paolo  Salvadori  (con-
dannato a tre anni e sei mesi). 

«Credo di aver sempre ope-
rato per il bene delle aziende 
per cui ho lavorato – ha detto 
Profumo  –.  Pertanto,  sono  
davvero sorpreso dalla  sen-
tenza del Tribunale di Mila-
no. Sorpreso e amareggiato. 
Con questa serena convinzio-
ne e nella più totale fiducia 
nell’operato della magistratu-
ra ricorrerò in appello per ve-
dere  riconosciuti  gli  sforzi  
profusi durante il mio impe-

gno in Mps». 
I due manager sono stati ri-

tenuti  colpevoli  –  e  multati  
per 2, 5 milioni ciascuno – di 
aggiotaggio e false comunica-
zioni per la prima semestrale 
del 2015 della banca e assolti 
invece  per  i  bilanci  2013  e  
2014, mentre per il  2012 è 
scattata la prescrizione. «Leg-
geremo con attenzione le mo-
tivazioni e senz’altro presente-
remo appello contro una sen-
tenza che consideriamo sba-
gliata. Abbiamo sempre cre-
duto nel corretto operato dei 
nostri assistiti», ha commenta-
to Adriano Raffaelli, uno dei 
difensori di Profumo e Viola. 

Soddisfatte  le  parti  civili.  
Giuseppe Bivona, consulente 
di parte civile e «grande accu-
satore» di  Profumo e Viola,  
che opponendosi alla richie-
sta di archiviazione, formula-
ta a suo tempo dalla Procura, 
è stato determinante per la ce-
lebrazione del processo: «Sia-
mo contentissimi per questa 
sentenza, non avevamo mai 
avuto nessun dubbio sulla col-
pevolezza degli imputati». 

L’accusa riguarda la conta-
bilizzazione nei bilanci della 
banca dei derivati Alexandria 
e Santorini, ovvero i titoli al 
centro dello scandalo che, nel 
2013,  ha  innescato  la  crisi  
dell’istituto adesso controlla-
to dallo Stato. 

Leonardo,  il  gruppo  del  
quale adesso Profumo è am-
ministratore  delegato,  ha  

spiegato in una nota in serata 
che  malgrado  la  condanna  
«non sussistono cause di de-
cadenza dalla carica ed espri-
me  piena  fiducia  nella  sua  
azione auspicando un percor-
so di continuità». 

Le  reazioni  sono  arrivate  
anche  dal  mondo  politico,  
con i Cinquestelle che hanno 
sottolineato come il ruolo at-
tuale di Profumo in Leonar-
do sia incompatibile con una 
condanna  in  primo  grado.  
«Può, per opportunità politi-
ca, continuare a guidare un’a-
zienda come Leonardo? Se-
condo me no – ha detto Ales-
sandro Di Battista –. Ecco per-
ché insistemmo mesi  fa sul  
punto delle nomine». Mentre 
Barbara Lezzi ha parlato di  
«imbarazzo» per la scelta del 
governo Pd-M5S di chiamare 
un  imputato  alla  guida  
dell’ex Finmeccanica. 

La  sentenza  di  condanna  
rappresenta un punto a favo-
re delle oltre 4 mila parti civili 
e di quanti stanno chiedendo 
a Mps di essere risarciti per le 
perdite subite dai loro investi-
menti. «Ci aspettiamo che la 
banca e la presidente Grieco 
si  attivino  immediatamente  
per fare l’azione di responsabi-
lità nei confronti di Profumo e 
Viola e propongano un’azio-
ne risarcitoria  nei  confronti  
delle banche estere Deutsche 
Bank e Nomura», ha chiesto 
Bivona. —
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Trovare una quadra sul dos-
sier Autostrade per l’Italia ri-
mane  un  esercizio  alquanto  
complicato. I tre giorni di tem-
po che restano per presentare 
una proposta ad Atlantia sem-
brano ora stare piuttosto stret-
ti a Cassa Depositi e Prestiti. 
Cdp ha ottenuto un’esclusiva 
fino a lunedì mattina per elabo-
rare un’offerta, insieme al fon-
do statunitense Blackstone e a 
quello australiano Macquarie, 
sull’88,06% di Aspi in portafo-
glio ad Atlantia. La Cassa, pe-
rò, non si sentirebbe in grado 

di elaborare un’offerta vinco-
lante come richiesto dalla hol-
ding controllata dalla famiglia 
Benetton proprio per lo scarso 
tempo a disposizione per la pri-
ma due diligence. La società 
guidata da Fabrizio Palermo 
sarebbe così orientata a pre-
sentare solo una manifestazio-
ne  di  interesse.  Basterà  ad  
Atlantia, che nella serata di lu-
nedì ha in calendario un consi-
glio di  amministrazione, per 
rinviare l’assemblea straordi-
naria per approvare il percor-
so di «dual track» di Aspi con-
vocata il 30 ottobre? Il cda di 
Cassa, invece, non è ancora fis-

sato, ma dovrebbe riunirsi tra 
domenica e lunedì.

Va inoltre definita la struttu-
ra dell'operazione con cui Cdp 
rileverà l'88,06% di Atlantia in 
Aspi: uno schema su cui si sta 
ragionando è quello di creare 
una newco con Cdp al 51% e 
gli investitori internazionali al 
49%. In una seconda fase si da-
rebbe  vita  a  un’altra  newco  
(all'interno dell'altro veicolo) 
con Cdp al 51% e i fondi istitu-
zionali italiani al 49%: circola-
no diversi  nomi,  da  Poste  a  
F2i, ma non ci sono conferme. 

Altro scoglio da superare è 
quello del prezzo, che Atlantia 

ha chiesto a Cdp di indicare 
nell'offerta. Per calcolarlo sa-
ranno determinanti le indica-
zioni contenute nel piano eco-
nomico  finanziario  proposto  
da Aspi al Mit. Le valutazioni 
che circolano oscillano tra i 10 
e i 12 miliardi per il 100% di 
Aspi: Cdp è impegnata in diver-
se simulazioni, ma il tema è 
complesso. C'è poi il problema 
della manleva sulle potenziali 
richieste di risarcimento lega-
te al crollo del ponte Morandi 
chiesta  da  Cdp  e  alla  quale  
Atlantia si è sempre opposta. 
Una strada su cui si sta tentan-
do una convergenza sarebbe 
di includere uno «sconto» sul 
prezzo di acquisto, ma si ragio-
na anche su altri meccanismi.

Se infine, nonostante tutto, 
il consiglio di Atlantia valuterà 
l'offerta di Cdp soddisfacente 
in base ai tre elementi richiesti 
(prezzo, criteri di determina-
zione del prezzo e forchetta di 
variazione),  si  andrà  avanti  
concedendo alla Cassa 10 setti-
mane in esclusiva per la due di-
ligence e l'offerta definitiva. In-
tanto a breve, per Radiocor, 
potrebbe essere siglato un ac-
cordo per la cessione del 49% 
di Telepass (il 100% è stato va-
lutato poco più di 2 miliardi) a 
Partners Group, gruppo finan-
ziario svizzero.—
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Ancora braccio di ferro sul nuovo assetto di Autostrade

Nel periodo della 
sentenza realizzato 

un aumento di capitale 
da 3 miliardi

La sede del Monte dei Paschi di Siena

l’offerta di macquarie

Rete unica, Enel non decide su Macquarie
E Tim va avanti con Kkr e Fastweb

EURO-DOLLARO

CAMBIO

1,1698
-0,44%

Unicredit
Gentiloni 

difende Padoan
contro il M5S

AAGF

IL CASO

REUTERS

Enel non ha fretta, la propo-
sta  del  fondo  Macquarie  
per il  50% di Open Fiber 
non scade e il dossier rima-
ne aperto. L’amministrato-
re delegato Francesco Sta-
race ha presentato al cda 
un’informativa sull’offerta 
arrivata a metà settembre, 
ma lo stesso manager ha ri-
badito più volte che l’offer-

ta va esaminata con cura. 
Procede intanto il progetto 
FiberCo, l’alleanza tra Tim, 
il fondo Kkr e Fastweb. In 
attesa di una risposta dopo 
la notifica sul Golden Po-
wer e all’Agcom, è in corso 
il dialogo con l’Unione Eu-
ropea con l’obiettivo di ave-
re un via libera entro fine 
anno. —

ITALIA

FTSE/MIB

19.065
-2,77%

Effetto Covid su Ryanair
Voli dimezzati per 6 mesi
e chiusura di tre basi

IL PUNTO

PETROLIO

WTI/NEW YORK

40,90 
-0,34%

ALL'ESTERO

DOW JONES

28.495
-0.06%

NASDAQ

11.713
-0,47%

Il punto della
giornata
economica

Stretta di Ryanair sui voli invernali a causa delle 
restrizioni anti-Covid. La low cost chiuderà tem-
poraneamente le basi di Cork e Shannon in Ir-
landa, di Tolosa in Francia e dal prossimo mese 
e fino a marzo 2021 ridurrà la capacità dal 40% 
al 60% rispetto all’anno scorso. «A causa delle 
maggiori restrizioni ai voli, i viaggi aerei da e per 
gran parte dell’Europa centrale, Regno Unito, Ir-

landa, Austria, Belgio e Portogallo sono stati for-
temente ridotti», ha comunicato Ryanair. Per 
l’amministratore delegato Michael O’Leary l’o-
biettivo rimane quello di ridurre al minimo l’im-
patto in termini di posti  di lavoro. «Il  nostro 
obiettivo continua a essere quello di avere un 
programma il più possibile ampio per mantene-
re i nostri aerei, i nostri piloti e il nostro persona-

le di cabina» , ha detto O’Leary, spiegando che 
«è inevitabile, data l’entità di questi tagli, che fa-
remo maggiore ricorso a congedi non retribui-
ti». Intanto il Covid affossa nuovamente i conti 
trimestrali  di  United  Airlines.  La  compagnia  
americana ha chiuso il terzo trimestre con una 
perdita netta di 1, 8 miliardi di dollari, dopo il ros-
so da 1, 6 miliardi del secondo trimestre. –

È scontro sulla desi-
gnazione di Pier Car-
lo Padoan alla presi-

denza di Unicredit. E a «di-
fendere»  l’ex  ministro  e  
adesso  parlamentare  
dem eletto a Siena arriva 
anche il commissario eu-
ropeo  Paolo  Gentiloni,  
che  con  una  nota.  Pa-
doan, ha detto Gentiloni, 
è «tra gli economisti italia-
ni più autorevoli su scala 
mondiale. Chiamato a un 
cruciale incarico di gover-
no, lo ha svolto avendo co-
me bussola l’interesse ge-
nerale e facendolo preva-
lere su logiche particolari-
stiche. Sono diretto testi-
mone  della  reputazione  
di cui ha goduto in Europa 
come ministro  della  Re-
pubblica. E sono certo che 
le sue qualità tecniche e 
umane saranno preziose 
per un grande gruppo ban-
cario italiano e europeo 
come  UniCredit».  Sulle  
stessa linea le dichiarazio-
ni di Salvatore Rossi (ex 
Bankitalia ora presidente 
di Tim) e Mario Monti. A 
innescare la sfilza di dife-
se l’annuncio dei 5Stelle, 
che giudicano la nomina 
«inopportuna»,  di  voler  
presentare  un’interroga-
zione al governo «anche 
per impegnarlo a prende-
re quanto prima provvedi-
menti normativi per evita-
re che situazioni di questo 
genere possano ripetersi 
in futuro». —
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Per il colosso della 
difesa non ci sono 

motivi di decadenza
Di Battista all’attacco 

Alessandro Profuno (in primo piano) con Fabrizio Viola
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